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INFORMAZIONI SULLA PENA DI MORTE IN TEXAS
(statistiche aggiornate al 1° gennaio 2008)

NUMERO DI PERSONE GIUSTIZIATE DALLO STATO DEL TEXAS
 In Texas si pratica l’iniezione letale dal 1982.

 Nel 2007 negli Stati Uniti sono state eseguite in totale 42 condanne a morte, di cui il 62% in Texas. Delle 1099
persone giustiziate negli USA dal 1976 in poi, il Texas è responsabile per il 37%.

 Fra il 1923 ed il 1982 il metodo di esecuzione utilizzato dallo Stato del Texas era la sedia elettrica. In questo
lasso di tempo sono state 361 le persone sottoposte ad elettrocuzione nello Stato. Prima del 1923 le esecuzioni
si svolgevano a livello di contea e veniva praticata l’impiccagione. E’ quasi impossibile determinare il numero
di persone giustiziate prima del 1923 in Texas.

 Il Texas è primo nella classifica nazionale per numero di esecuzioni (dal 1982):

COALIZIONE TEXANA PER
L’ABOLIZIONE DELLA PENA DI MORTE

2709 S Lamar Blvd, Suite 109,
Austin, TX 78704 USA
Phone: (512) 441-1808
email: info@tcadp.org
www.tcadp.org

85

154

17 33 24 23 19 24 26

0

100

200

'82-
'94

'95-
'00

'01 '02 '03 '04 '05 '06 '07

NUMERO DI PERSONE GIUSTIZIATE IN TEXAS NEL PERIODO

Stato Totale Stato Totale Stato Totale

Texas 405 Ohio 26 Tennessee 4

Virginia 98 Arizona 23 Pennsylvania 3

Oklahoma 86 Indiana 19 Montana 3

Missouri 66 Delaware 14 Nebraska 3

Florida 64 California 13 Oregon 2

No. Carolina 43 Illinois 12 Kentucky 2

Georgia 40 Nevada 12 Connecticut 1

Alabama 38 Mississippi 8 Idaho 1

S. Carolina 37 Utah 6 New Mexico 1

Louisiana 27 Maryland 5 Colorado 1

Arkansas 27 Washington 4 Wyoming 1
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CONDANNE A MORTE
Secondo i dati messi a disposizione dal Dipartimento di Giustizia Penale del Texas (Texas Department of
Criminal Justice) e dall’ufficio preposto all’amministrazione dei tribunali (Office of Court Administration), nel
2007 in Texas sono stati condannati a morte 27 uomini (dato aggiornato al 1° dicembre 2007).
 Nel corso degli ultimi 5 anni il numero di nuove condanne a morte emesse in Texas è diminuito del 50%

circa, in linea con la tendenza nazionale.
 Le condanne a morte in Texas ebbero un picco nel 1999, con ben 48 persone inviate nel braccio della morte.

INNOCENZA E PENA DI MORTE.
 Dal 1973 ad oggi sono uscite dai bracci della morte americani oltre 120 persone che hanno dimostrato

la loro innocenza. Otto di queste erano rinchiuse nel braccio della morte del Texas.

 Secondo alcuni scrittori, nei procedimenti penali in generale, in una percentuale variabile fra il 3 e l’8%
viene condannata la persona sbagliata (David R. Dow in Executed on a Technicality). Secondo un altro
autore (Daniel Givelber, Meaningless Acquittals) la percentuale di errore è più alta nei casi capitali.

 Vi sono forti ragioni per credere che il Texas abbia giustiziato diverse persone innocenti, fra cui:
 Carlos Deluna 1989
 Ruben Cantu 1993
 Gary Graham, 2000
 Odell Barnes, 2000
 Cameron Willingham, 2004

IL PROCEDIMENTO PENALE NEI CASI CAPITALI.
David Dow, nel suo libro intitolato Executed on a Technicality, riporta le seguenti informazioni sul
procedimento penale nei casi capitali in Texas:
 In Texas, quasi uno ogni quattro condannati a morte è stato difeso da un avvocato che era stato

ammonito, posto in libertà vigilata, sospeso o bandito dalla pratica forense da parte dell’Ordine degli
Avvocati di Stato.

 Nei casi capitali gli imputati difesi da avvocati nominati dallo Stato hanno il 28% di probabilità in più di
essere giudicati colpevoli ed oltre il 44% in più di essere condannati a morte rispetto ad altri imputati che
possono permettersi una difesa legale privata.

 Un terzo dei condannati giustiziati durante il Governatorato di George Bush (1995-2000) era stato difeso dal
legali in seguito sottoposti a provvedimenti disciplinari da parte dell’Ordine degli Avvocati statale.

 Uno studio dettagliato di 251 petizioni di habeas corpus a livello di Stato presentate in Texas da
condannanti a morte fra il 1995 ed il 2002 ha rivelato che quasi un quarto di queste petizioni era composto
da 15 pagine o meno, cioè il minimo del lavoro che ci si aspetta da un avvocato difensore.

STATISTICHE SUI DETENUTI DEL BRACCIO DELLA MORTE.
 In Texas vi sono 371 persone nel braccio della morte. Si tratta del secondo Stato per popolazione

carceraria nel braccio della morte (in quello della California ve ne sono 666).

 Nel grafico sotto le informazioni statistiche sulla razza dei condannati a morte presenti nel braccio della
morte:
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 Contea che ha emesso la condanna:

Bell 7, Bowie 16, Brazoria 7, Brazos 13, Cameron 17, Collin 13, Denton 8, Ector 6, Fort Bend 9,
Galveston 9, Gregg 6, Liberty 6, McLennan 15, Montgomery 18, Navarro 10, Potter 17, Randall 9,
Smith 21, Taylor 7, Tom Green 6, Walker 8, Wichita 7, tutte le altre 5 o meno.

COSTI FINANZIARI DELLA PENA CAPITALE.
 In base ad uno studio condotto nel 1992 dal Dallas Morning News è stato possibile determinare che il costo

medio di una caso capitale in Texas è di circa 2,3 milioni di dollari, ossia circa il triplo di quanto necessario
per l’imprigionamento di una persona per un periodo di 40 anni. (Dallas Morning News, 8 marzo 1992)

 Il mantenimento della pena di morte in Florida costa allo Stato 51 milioni di dollari in più di quanto costerebbe
punire tutti gli omicidi di primo grado con l’ergastolo senza possibilità di rilascio sulla parola. (Palm Beach
Post, 4 gennaio 2000)

 In Kansas il costo dei casi capitali è superiore del 70% a quello dei casi non capitali, incluso il costo di
incarcerazione. (Kansas Performance Audit Report, dicembre 2003)

 In California il sistema capitale costa ai contribuenti 114 milioni di dollari in più di quanto costerebbe imporre
ai detenuti una condanna all’ergastolo. (L.A. Times, 6 marzo 2005)

DETERRENZA E PENA CAPITALE.
 Uno studio del 1999 focalizzato sul Texas ha dimostrato che non soltanto la pena capitale non ha alcun

effetto deterrente nei confronti della criminalità, ma ha evidenziato anche che il numero di esecuzioni non ha
relazione con il tasso di omicidi e di gravi reati in genere (Sorenson and Winkle, Capital Punishment and
Deterrence: Examining the Effects of Executions on Murder in Texas)

 In linea con gli anni precedenti, il rapporto 2004 dell’FBI (Uniform Crime Report) indica che negli Stati del
sud il tasso di omicidi è più alto rispetto al resto del Paese. Ed è nel sud che vengono portate a termine oltre
l’80% delle esecuzioni. Il tasso più basso di omicidi è risultato essere quello del nord-est, dove le esecuzioni
sono meno dell’1% del totale.

GIORNALI TEXANI CHE CHIEDONO CHE LE ESECUZIONI VENGANO FERMATE
 Abolizione: Austin American Statesman, Dallas Morning News (Aprile 2007)

 Moratoria: Abilene Reporter-News, Bryan-College Station Eagle, Corpus Christi Caller Times, Daily Texan,
El Paso Times, Fort Worth Star-Telegram, Galveston Daily News, Houston Chronicle, San Antonio Express
News, Victoria Advocate, Wichita Falls Times Record

Contee texane dove vengono emesso il maggior
numero di condanne a morte
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DETERRENZA E PENA CAPITALE. – La sezione 7.02 del Codice Penale del Texas recita come segue:
 Un individuo viene considerato responsabile penalmente del reato commesso da un’altra persona se “agendo

con l’intento di promuovere [il reato] o assistere nell’esecuzione del reato, egli sollecita, incoraggia, dirige,
aiuta o tenta di aiutare l’altra persona nell’esecuzione del medesimo” oppure “se, nel tentativo di eseguire una
cospirazione al fine della commissione del reato, viene commesso un altro reato da uno dei complici, tutti i
complici vengono considerati colpevoli del reato effettivamente commesso, anche se non avevano l’intenzione
di commetterlo, se il reato è stato commesso per favoreggiare un proposito illegale e se era possibile
prevederlo come risultato della cospirazione”.

 Le persone giudicate colpevoli in base a questa legge sono passibili di pena capitale. Attualmente molti
detenuti nel braccio della morte del Texas sono in attesa di esecuzione pur non avendo materialmente ucciso
nessuno.

MALATTIA MENTALE E RITARDO MENTALE. http://preventionnotpunishment.blogspot.com.
 Nonostante la Corte Suprema degli Stati Uniti abbia vietato l’applicazione della pena di morte nei confronti di

persone affette da ritardo mentale (Atkins v. Virginia del 2002), la Legislatura texana non ha ancora emanato
leggi adeguate e norme procedurali da seguire in casi del genere. In Texas, infatti, vengono ancora condannate
a morte e giustiziate persone che potrebbero essere affette da ritardo mentale.

 Nel 1986, nel caso Ford v. Wainwright, la Corte Suprema degli Stati Uniti ha decretato che l’esecuzione di
una persona “demente” – cioè una persona che non è in grado di comprendere la ragione della pena inflitta nei
suoi confronti – viola quanto previsto dalla Costituzione americana. In seguito alla decisione Ford, ogni Stato
deve autonomamente verificare la questione della demenza. La Corte, però, non ha affrontato la questione
della costituzionalità in relazione alle condanne a morte emesse nei confronti di persone affette da gravi
malattie mentali.

 Almeno 20 persone con storie documentate di schizofrenia paranoide, disordine bipolare ed altre gravi e
persistenti malattie mentali sono state giustiziate dallo Stato del Texas. Molte avevano richiesto invano
trattamenti specifici prima di commettere i crimini per i quali sono state in seguito giustiziate. Il caso di Larry
Robison rappresenta un tragico esempio: la sua famiglia cercò per anni di ottenere aiuto dal servizio di igiene
mentale dello Stato, ma nessuno se ne prese cura, giudicandolo “non violento”. La prima volta che la
schizofrenia paranoide da cui era affetto lo portò a commettere un atto violento, egli uccise cinque persone.
Larry fu giustiziato nel 2001. Lui e le sue vittime sarebbero ancora vive oggi, se egli avesse ricevuto
trattamenti adeguati? Per saperne di più: http://preventionnotpunishment.blogspot.com

 Il 15/20% circa del condannati a morte texani è sottoposto a cure mentali.

BIBLIOGRAFIA SULLA PENA CAPITALE
Di seguito vengono suggerite alcune letture per saperne di più sulla pena di morte in Texas e negli Stati Uniti.
Libri e Rapporti:

In Italian:
 IL PROCESSO- Kafka Franz
 L'APPELLO- Grisham John ed. Mondadori
 L'ETICA DEI DIRITTI- Bobbio Norberto ed. Einaudi
 L'ULTIMO GIORNO DI UN CONDANNATO A MORTE- Hugo Victor
 LA MORTE COME PENA Leonardo Sciascia
 LA PENA DI MORTE NEL MONDO- Nessuno tocchi Caino ed. Marsilio
 MANUALE DEL BOIA- Duff Charles ed. Adelphi
 NON UCCIDERE- Préjan Sister Helen, Cossiga Francesco, Pierre Sané, Pristavkin Anatolij, Bobbio Norberto ed. Guerini e

associati
 PENA DI MORTE- Concetti Gino ed. Piemme
 PENA DI MORTE TABÙ CULTURALE?- Spataro Mario ed. Segno

Siti Web:
Texas Coalition to Abolish the Death Penalty www.tcadp.org
Amnesty International: www.amnestyusa.org/abolish
Death Penalty Information Center: www.deathpenaltyinfo.org
National Coalition to Abolish the Death Penalty: www.ncadp.org

Cavara Pietro ed.


